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che la prova mancante riguarda il nesso causale fra escrementi presenti 

sulla sede stradale e caduta del motociclista. Essendo la prova del nesso 

causale a carico dell’attore, non è spiegato quale fosse l’oggetto della prova 

contraria indiretta. Nessuno dei capitoli in calce all’atto d’appello può essere 

considerato a “prova contraria indiretta”;  

6. ritenuto che l’appello non presenta ragionevoli probabilità di 

accoglimento sicché va dichiarato inammissibile ai sensi degli artt. 348 bis e 

348 ter c.p.c... Le spese processuali, liquidate sulla base del D.M. 10 marzo 

2014, n. 55 nella somma di euro 2.867,00 per ciascuna delle parti 

appellate, seguono la soccombenza dell’appellante. Tenuto conto della 

natura e del valore della controversia, dello stato processuale (fase 

introduttiva dell’appello) nella quale la pronuncia interviene e della modalità 

della discussione (la discussione è avvenuta solo tramite trattazione scritta 

dell’udienza senza il deposito di comparse conclusionali), si applicano 

parametri medi per le prime due fasi e più contenuti per l’ultima (euro 

1.080,00 + euro 877,00 + euro 910,00); 

7. ritenuto che sussistono i presupposti per dichiarare l’appellante obbligato 

a versare un ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a quello 

dovuto per l’impugnazione respinta; 

P.Q.M. 

La Corte d’Appello di Venezia, visti gli artt. 348 bis e 348 ter c.p.c., ogni 

ulteriore richiesta respinta, così definitivamente decide: 
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